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eflendo la Sapiéntia di Dio , e {uo €=
Lu.r.% 2 terno Figliuolo, fi fia veftito de la n0
ftra carne, per efler Dio & huomo 18
vna perfona , e fimile a noi, palsibile
nel corpo e ne [’anima, ma puro di'or
. gm macchia.E che inquanto al corp?
eb.4. $ |
rom1. €ftato verofeme di Abraame di)as
Mar.r. uid:ancor cheeglifia ftato concept®
i‘;‘: to per lavirtu fecretade lo Spirizo {aB
to. Ne laqual cofanot deteftramo tuf
te le herefie,c’hanno anticamente tuf
bata le Chiefa : efpecialmente le dia=
boliche imaginationi di Serueto; ¢h®
ateribuiuaa lefu Chrifto yna divinit3
fantaltica, dicendo ch’egli era Idea®
formadrtutte le cofe e nominandol?
Figlivolo perfonale o hguratiuo dr
Dio ;e finalmente fabricandogl: v8
corpocitre elementi increati, ¢ €0
mefcolandoe diftruggendo tutte due
le narure. ¢
Maed 1t Noicrediamo,chein vna iftef*
tua,  {aperfona,cioe in lefu Chrifto le due
Rom. 9. narure fiano veramente & infepard?
bilmente congiunte & vnite , reftan?
do perd:ciatcuna ne la {ua propriet?
diftinta, talmente che fi come 1n.que*
fta congiuntione la natura Diutna
ritenendo la fva proprietd, ¢ refta”

ta increata,infinita, € che ricmpi®
e
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